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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 15 febbraio 1894, 

Ho cercato per vedere se cì fosse qual. 
cuno a rappresentarvi (*) ma ie mie ri- 
cerche furono vane. — Dunque vi dirò 
qualche cosa-io: tanto più che non saprei 
rassegnarmi a vedere il mio paese non ri- 
sentirsi di questo fremito di vita che si | 
ridesta in tutte 
unioni. 

Mons. Grasselli accolse tatti gli interve- 
nuti col saluto dei fedeli: “ Sia lodato 
Gesù Cristo, , che scosse tutti i cuori. Poi 
benedì l’opera loro, continuatrice di quel 
movimento cattolico, che nato per l’auto- 
rità. di Pio IX si dilatò appresso e con 
tanto rapida acupiezza sotto gli auspicii di 
Leone XIII. 

L’ammirabile Paganuzzi, presidente del ! 
consiglio generale parrocchiale, dopo aver 

le nostre fratellevoli | discorso di. Mons. Radini Tedeschi. Due | 
A | parole uscite dal suo labbro tanto fecondo Il presidente ouorario del Congresso — | È 

i e lo scoragi 

toccato delle disposizioni provvidenziali, ' 
che chiusero al Congresso le porte di Na». 
poli per aprirgli quelle di Roma, ringraziò 
i romani della loro generosa ospitalità, e 
parlò dell’ unione che stringe 1 cattolici 
di questa città con quelli delle altre di 
tutta Italia. 

La sua elequenza era piena, dì. affetto, 
di vita, e di entusiasmo, cattolico. 

Il Principe Don Francesco Massimo pre- 
sidente effettivo dei Congresso dichiarò 

x 1) i° opportunità di queste | odi digg 
i dae Congresso in Vaticano. E' il seguente: riunioni, nelle quali, meutre.il clero viene 
ferocemente depresso dagli avversari, una 
falange di cattolici si stringe all’altare non 
per inceppare l’autorità sacerdotale ma per 
prestarle nella lotta la forza del suo braccio. 

Dopo la lettura del principii di D’ Oudes 
Reggio, riboccanti del più schietto e franco 
cattolicismo, si specì al S. Padre un tele- 
gramma implorando l’apostolica benedizione 
sul Congresso e sul suo lavoro. 

Già vi comunicai telegraficamente il nu- 

mero delle adesioni finora pervenute alla 

presidenza. E° un allacciamento universale 
di tutte le forze del catiolicismo che esalta 
e suscita una ammirabile febbre di azione 
in tutti gii animi. 

Quando Mons. Scotton nella, sua concisa 

*) Ricevi temporaneamente dal corriere 
PR ia pepe ot pit prima adunanza del 

Congresso Cattolico, Senza intenzione di far torto 

al vecchio amico e corrispondente nustro F. cesti- 
niamo oggi la «ua, e pubblichiamo questa del 
chiarissimo sacerdote Liva ul quale credendo che 
al Congresso non fossimo rappresentati fu tanto 

gentile a favorirci e telegrammi e suoi scr.iti. 

ca 
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LADY GEORGIANA FULLERTON 

BLLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI Ae 

AEREO 

Allorchè suonavano le cinque, mi posi il 

cappello e lo scialio. Cominciava a. pene- 

trare un bartume di luce. Io apersi con 

mano îremante l’uscio delia camera Vicina, 

e spalancai le imposte delle finestre per 

guardare un’ultima volta il ritratto di 

Edward in grandezza naturale. La luce era 

così scarsa, e io aveva i miei occhi gonti 

così annebbiati che poteva a stento discer- 

nere i suoi lineamenti, e mi parea di avere 
davanti a me la visione di quello spaven- 

toso momento allorchè lo gnardai per l'ul- 

tima volta. Inginocchiatami, mormorei per 

lui una preghiera così fervente che confido 

sarà salita al trono di grazia, se giovano 

le preghiere di quelli che non osano pre- 

gare per sò siessi, 
È Un rumore nella camera di sopra mi 

vj e sagace relazione su 
ricordò la fecondità d era 6 
del Veneto e i prodigi di Treviso, gli 
viva por Venezia e per Treviso scoppiarono 
da ogni petto, pienì di fucco. Ho applau- 
dito anch'io: è lascio imaginare & voi con 
qual fervore. Vorrei che questo grido ur 
nime votando su su tra voi fossa presagio 

‘di un nuovo slancio verso gli ideali catto- 
lici, già. tanto »profondamente sentiti dai 
generosi cuori friulani. 

L'adunanza d’ apertura si chiuse con un 

da
n movimento cai 

furono una scintilla elettrica che corse ve- 
locemente per le fibbre di tutti i cuori; 
« Il Papa e Maria». Il cattolicismo per 
questi due n 

gare gli incauti, e lo conduranno a can- 
tare l'inno delia vittoria. 

plausì al distintissimo oratore. 

Insomma questo movimento cattolico è 
uno spettacolo imponente, che in mezzo 

i csv. Augusto, © Gioacchini avv. Guglielmo 

omi efuggirà. la persecuzione | 
amento, che farebbero naufra- | 

| regio ewequatur all’ Eminentissimo Sarto, 
i Patriarca di Venezia ed ai molti Vescovi 

Si chiuse la seduta con fragoresi ap» 

alle disilluzioni continue sucedentesi {rapi- | 

damente l’una all'altra a rovina della 
‘nostra patria ci fa ancora ballenare innanzi 
agli occhi il vero patriottismo, che paci» 
ficamente ed energicamente opera per la 
comune salute, 

Liva. 

Roma, 15 febbraio, 

Con lo stesso corriere di Roma ci arrivò 
anche il testo del dispaccio mandato dai 

Beatissimo Padre, 

Cattolici italiani nei XI.o Congresso in ; 
quest’ alma: Roma raccolu, esultanti d'i- | «| giuste nte e irritate. naugurario nel glorioso nome della Santità: | 5'*UStamente malcontente L 

iL uno ‘Apoiesooro î jin a Cesare Cantù 
Vostra, pegno di salute alia patria, garan» 
zia di redenzione alla travagilata società, 
orgogliosi di auspici sì iiew, sicuri del cri- 
swano loro patriettismo, sotto 1 Venerato 
e sapiente Vostro sguardo, Vi acclamano 
Padre, Maestro e Duce, e sui pacifici loro 
lavori ispirati ai provvidi e santi insegna» 
menti Vosiri, a gioria di Dio, ed esaltà- 
zione del suo Vicario, ad efticace vantaggio 
delia pericolante Civiirà, implorano fidu- 
closi, prostrati al bacio del Sacro Piede, 
l’apostviica Vosira benedizione. 

Firmato : Mons. Grasselli, 
Principe Massimo, 
Comm. Paganuzzi. 

La presidenza dell’ X[ Congresso cattolico 

Sigdono al banco della presidenza : Îl | ben giusto, chè rado assai si vede simil tri- 
R.uo dMunsiguor Grets.ì:, Arcivestovo di 

e. 

scosse, e fe’ sì che mi affreitassi, Presi la 
Valigia nelia mia camera, © ia. portal non 
Senza falica giù deile scale. Aturaversato 
il vestibolo, «persi. iu porta, e uscita 18 
rinchiusi dietro a me. Se v'è pena. supe- 
Piore ad ogni descrizione, se c'è alto Che 
rassomigli ai suicidio, lu ii mio quando 
rinchiusi la puria, v debo:e, col ‘capo 10 
fiamme coi cuore angosciato; n’ avalizal 
neLa strada, aspettandu che passasse una 
carrozzella su cui salire. 

Quando fiualmente ne arrivò usa, la 
ferai, e diedi ordine che mi si conducesse 
al luogo di partenza delle duigenze. Giuuta 
là, vidi su una di esse, il-nome i”, ® 
pagai il posto. Un'ora dopo ci movemmo, 
e, mentre uscivammo da Jondra, cadeva 
iu copia la nuve. 

Dopo aiquante ore di viaggio, la febbre 
che uiaveva dato un'apparoiie vnergia, si 
calmò, e l'orribile Solitudine deila mia Vila 
mi apparve in tutio-li suo verrore. Nulia 
davanti ai quei ovchi che si assomigiuasse 
a una speranza, uulia fuorchè 11 gluaccio 
e la disperazione Del Ino cure, è IDiorno 
a me faccie è voci stramere. Un ailanno 
GUpo, Oppriluenie gravava sulla inia ana 

cole una cappa ul piombo, 0 iul fatta 

ardere il cervello, 
La sera iardi arrivai alla mia meta, Da 

! cato il paese dopo le repressioni der moti ; 

Colossi, Presidente Onorario del Congresso; 
i Rmi Vescovi di Fiesole è Sinigallia; 
Don Francesco dei Principi Massimo, Pre- 
denta effettivo del Congresso stesso; .il 
Comm. Pagauuzzi, Presidante del Comitato 
Gonerale Permanente dell'Opera dei Con- 
g: Cattolici Italiani. 

AI banco dei segretari siedono il prof. 
cay. Nicoidò Itezzara, Segretario Generale 
del Congresso, ed i Segretarii Grossi Gondi 

di Roma, i signori Visn Agostino di Ve- 
nezia, Alessandri nobile Rodolfo di Ber- 
gamo e avv. Lancerotto G. B. di Padova. 

ll Governo 0 l’‘exequatur’ ai Vescovi 

Mentre si credeva non lontano il. giorno 
in cui si sarebbe finalmente conceduto il 

che ancora ne sono privi, il maltalento del 
Ministero ha receduto nelle sue promesse 
o parvenze di promesse. - 

Appariva chiarissimo a tutti, che non 
fosse buona e saggia politica da parte del 
Governo il tenere agitate le coscienze di 
tanti fedeli col privarli dei loro Vescovi, 
in tempi di tanta agitazione generale nel 
paese. E parve per un momento che il Mi- 
mistero lo capisse. 

Ma ora — forse perchè si crede pacifi- | 
i 

! di Sicilia e della Lunigiana — il Goyerno | 
! stima poter fare a meno della leggittima, 
i soddistazione che i cattolici di tante Dio- 

cesì domandano pei loro sacri Pastori, e | 
poter quindi aderire, senza pericolo, alle 
intimazioni della Massoneria, che non vuole 
siano concessi questi ewequatur. 

E si viene poi a domandare ai Vescovi, 
al clero, ai cattolici che aiutino questo 
Governo a tenere in calma le popolazioni 

La Lega Lombarda pubblica questa let- 
tera, che Mons. Ferrar, alla vigilia della 
sua promozione, ebbe a scrivere al comm. 
Cantù. Di essa si può dire con verità che 
fa onore a chi la scrisse e a chi fu scritta, 

. Eccola: 
« Como, 80 gennaio 1894. 

Iil.mo Signor Commendatore, 
Mi esce proprio spontaneo dal labbro un | 

« mi rallegro » ma sincerissimo « mi ral- 
legro'» per V. S. Ill.ma, vedendola onorata 
così dal Santo Padre con uno di-quei hel- 
lissimi fiori, che colse alle pendici del Par- 
naso. Quanto è bello che anche quaggiù 
s'incoroni così di gloria e di onore ‘il sa- 
pere della virtù! l'utti fanno plauso; ed è 

buto di meritata lode, come ebbe Lei, 

rr 

allora una notte di orrore mi circondò; nè 
mì giunsero notizie, nè alcun nemico mi | 
inseguì, nò alcun amico scoperse il mio 
nascondiglio. Sono sola e morente; tengo 
dietro ogni giorno all’avanzarsi del maie 
che wi ucciderà. Con disperazione mista & 
indifferenza. ne accelero 1 progressi, e poi 
tremo e rabbrividisco all'avvicinarsi della 
morte. Mi trascino da me alla cattedrale, 
e nei suo solenne silenzio, 0 nei canti 
profondi del coro trovo un potere che fa 
sparire talvolta le nere visioni e i terrori 
della mia anima. 

Ma non posso pregare quando gli altri 
pregano; li mio cervello è confuso, e il 
mio spirito è stanco. Non posso inginoc- 
chiarmi davanti a Dio quando ia mia anima 
è a lui ribelle. Talvolta ai miei orecchi 
vibra una nota simile a un grido di morte, 
il suono di acque infuriate mi angustia 
la maledizione di Quino mi persegue, è 
sulle mie labbra risuonano sempre le sua 
parole di lamento ‘la mia pena è mag- 
giore che io non possa portare ”.. 

. V°è balsamo per tali dolori ? v'è rifagio 
in tale disperazione ? Ditemelo se Jo sapete 
poichè la mi anima è immersa nel più pro- 
{odo dolore, e non trovo conforto. Lo vado 
attraversando la valle dell'ombra e della morte, e Dio non è con me, 

nella veneranda sua canizie, dall’ 
Vegliardo del Vaticano. 
.1 miei omaggi sono poveri assai, ma assai 

sinceri, e per quella bontà, che Ella già 
volle usasmi, li aggradisca, insieme cogli © 
augurii di ogni vero bene e di ancor più 
lunga età 

Augusto 

l’umil.mo suo servo 
ANDREA + Vescovo di Como. » 

IL PROCESSO DELL'INTRIGO. 
Sotto ‘questo titolo, la Provincia di 

Brescia pubblica un articoletto che meri- 
terebbe di essere messo in cornice, Sentitò 
almeno questi primi periodi: 

«Il lettore che ha tenuto dietro allo 
svolgimento del processo Pinto-Chauvet- 
Gallina avrà avvertito come vi faccia ad 
momento espolino i intrigo politico e bu- 
rocratico. nuti 
_« Viene a galla tuttociò che v'è di mar- 

cio nelle nostre Amministrazioni pubbliche 
è posto a nudo quel brutto sistema delié 
raccomandazioni che è origine di tante pic- 
cole corruttele, di tante abiezioni, di tanti 
illeciti favoritismi, di tante amare delusioni. 
gi tanto discredito. delle istituzioni patrie, 

« Troppo spesso accade nel nostro Paese, 
che, non già per ottenere favori, ‘ma uni- 
camente per veder discusse 6 prese in con- 
siderazione le nostre ragioni daila burocra- 
zia, occorre aver dietro di noi un esercito 
di deputati. Troppo spesso le Amministra- 
zioni considerano..il cittadino come un ne- 
mico, a cui occorrono molti salvacondotti 
per essere ammesso a parlamentare. » 

E via di questo passo, con una sfilata 
di considerazioni morali :che fanno venire 
le lagrime. ci 

Sono cose giustissime. Ma 
pata che tutti gli 

sime quando si 
intrighi di Chauvet, 

allina e Comp. sono avvenuti. mentre 
imperava il Divo Zanardelli; quaudo si 
ensa ai celebri favoritismi di cui ogni. 

bresciano potrebbe tare testimonianza ; 
quando si pensa a quelle famose letterine 
venute in luce colla pubblicazione del libro 
d’oro di Tan!ongo, |’ onorevole Zanardelli, 
presentava, raccomandava, imponeva, intlig- 
geva i suoi amici, e gli amici degli amici 
suoi, e le persone più irreperibili ; quando 
si pensa che in Brescia non lo permettono 
ii Divo e i suoi bonzi; — quando si pensa 
tutto questo, le considerazioni morali della 
Provincia invece di far piangere fanno 
proprio ridere. 
0, diremo meglio, mettono |’ indigna= 

zione nel sangue, contro tutta quella turba 
di allocchi, che si lasciano mistificare dalle 
parole, e si lasciano pelare coi fatti, 

il @AARG, 8 "—"—"——_r—rrrr.___ 

CONCLUSIONE. 
Una fredda sera di febbraio la signora 

Middleton sedeva sola. nella biblioteca a 
Elmsley Priory; il vento soffiava intorno 
la vecchia casa con quel suono lugubre 
che produce nell'anima una vaga commo= . 
zione; il torrente gonfio muggiva, ei-cani 
da guardia di quando in quando Jatravano . 
con voce minacciosa. La signora Middleton © 
era in lutto per la morte del marito. Ella 
non aveva che quaranta anni, ma i suoi — 
capelli erano grigi anzi tempo, e l’abban- 
dono con cui ella lasciava andare una mano 
da un lato, mentre coll’altra picchiava | 
sbadatamente sulla tavola a cui appoggia- 
vasi, diceva in modo chiaro che non l'età — 
ma gli affanni aveano avuto dolorosa effi» 
cacia su quella donna, À 

Presso di lei vedevasi un telaio da ri= 
camo, che ella prese :poco appresso met- 
\endosi a lavorare. Ma, fatti appena pochi 
punti, lasciò cadere l’ago, 6 posata la testa 
sul sostegno del telaio, se ne stette ime 
mersa nel suol pensierì finchè la porta 
della biblioteca fu aperta dbicoliisti Al 
lora ella, alzato il capo guardò la crea: 
iura gentile che era entrata, e che, cono 
averle dato un bacio in froute, ie sì se 
dette presso, a riprese il gua miti 

LI 



— IL PROCESSO 

MRI IPTADINO INALIANO I 

vt id 

SI SABATO 17 FEBBRATO 1884 

Perchè non bisozna dimenticarlo, che, se 
vi sono degli audaci, è perchè vi sono degli 
imbecilli che li sopportano. 

PINTO- CHADVET- GALLINA 
(Vedi numero di ieri) 

Continua 1’ interrogatorio 
«del comm. Gallina 

Avv. Cocito. Domandò mai ad un mini- 
stro di essere mandato conservatore di 
ipoteche ? 

Gallina. Sì, ne parlai a Grimaldi ma mi 
rispose che non mì voleva muovere dal mi- 
nistero. . 

P. M. Si convinse Gallina se Pinto avesse 
realmente esportato il riso ? 

Gallina. Non potrei farmene convinzione 
rchè esaminai i documenti molto tempo 

opo. 
lp M. domanda se Gallina fosse stato 

d'accordo col Grosso sulla qualità dei do- 
. cumenti. 

Gallina. risponde di si, tanto è vero che 
fino al giorno dell’inchiesta egli era con- 
vinto che Pinto avesse esportato il riso. 

P. M. E allora come va che Pinto do- 
mandava delle proroghe per l’ esportazione: 
poi tutto ad un tratto si ammettono al 
rimborso tutti i documenti di Pinto ? 

Gallina dà ampie spiegazioni intercalate 
da domande e risposte intricatissime ; tanto 
che avviene che per la confusione delle 
domande si perde gran tempo senza che si 
capisca,nulla. E la sostanza è che si vuol 
sapere come avvenne la duplicazione delle 
bollette. 

Gallina prova più volte a rispondere ma 
sul più bello viene interrotto da altra do- 
manda, così si ritorna sempre daccapo. 

Dunque pare che Pinto chiedesse non 
una proroga per l'esportazione, ma una 
proroga per provare l'avvenuta esporta» 
zione. 

E Pinto viene lui in soccorso di tutti 
dando qualche spiegazione, dicendo che non 
ebbe mai alcuna proroga. 

Avvocati e pubblico ministero arrivano 
erfino a dirsi reciprocamente che non 
anno ancora capito la causa. Beato chi 

la capisce! 
Il P. M. legge alcuni brani degli atti 

processuali. 
P. M. Seppe il Gallina se tra i certificati 

di imbarco c' erano di certificati parziali ? 
Gallina. Non lo seppi; dovevo autoriz- 

zare il rimborso in base alle relazioni degli 
impiegati. 

Sul e bollette c'era il visto di imbarco; 
lo inconveniente degli equipollenti poteva 
«succedere che tante volte che il riso im- 
barcato in un bastimento, veniva rimbar- 
gato in un altro; da lì in un terzo; quindi 

eo i duplicati, i-triplicati ecc. 
Gallina parla concitatissimo, accaloratis- 

simo per dimostrare non essere sua la colpa, 
ma dell’ ufficio di revisione che ebbe per 
ben due o tre volte le bollette e non si 
accorse mai degli imbrogli; e poteva e do- 
veva l’ ufficio di revisione accorgersene per- 

| chè aveva tutti i registri; — se non se ne 
accorse l’ ufficio di revisione, esclama — me 
ne poteva accorgere io ? 

Il Presidente cerca di calmarlo, mentre 
nell’ aula si fanno dei commenti. 

Il P. M. domanda delle spiegazioni circa 
alcuni punti degli atti del processo; ma 
Gallina dichiara di confermare quanto ha 
detto ieri. 

E narra inoltre che quando Castorina 
seppe della commissione dell’inchiesta, lo 
chiamò insieme agli altri impiegati e si 
tenne un lungo colloquio intorno alla fac- 
cenda. 

È | P. M. Sapete nulla, potete dir nulla della 
| parte presa dallo Chauvet? (segni di vivia- 
sima attenzione). 

Gallina. Chauvet venne con Rodriguez da 
Castorina. Nessuno può dire che fosse ve- 
‘nuto da me in ufficio, e se anche ci fosse 

| venuto non ci sarebbe stato niente di male, 
perchè ce ne vengono tanti a domandare 

.8piegazioni | 
‘ Lo vidi parecchie volte presso Castorina; 
sempre da Castorina. | 
. P. M. Senza l'influenza di Chauvet sa- 
rebbe avvenuto quello che è avvenuto? Ri- 
sponda categoricamente! — 
Gallina. Chauvet ha influito grandemente, 

| ma certo perchè seppe bene esporre l’ errore 
all’amministrazione, e fu anche commosso 
dalle lagrime di Pinto. 
Il P. M. legge degli appunti di Gallina 

nei quali questi si dice vittima di Pinto e 
«di Chauvet — di un fallito e di un’ affa- 
rista. _ 

Conferma quegli appunti fino a un certo 
punto perché dichiara di avergli scritti in 
momenti esaltati — £d esclama: — Se 
non ci fossero stati imputati in questa 
faccenda io non starei qui. 

Un grave incidente 

Il P. M. ad un tratto domanda che Gal- 
lina dica qualche cosa della parte che ebbe 
Chauvet nella nomina dell’on. Grimaldi a 
Ministro delle Finanze, 

Si notano subito nei banchi |deglli avvo- 
fi pati e della stampa segni di disapprovazione, 

dr
a 

L’on. Cocîto si alza scattando e grida: 
Domando la parola! mi oppongo recisa- 
mente alla domanda, 

P. IM. Onor. Presidente, la prego a ri- 
chiamare al loro posto i difensori: onor. 
Cocito, ella faccia il suo dovere ed io farò 
il mio. 

Avv. Coctfo. Non posso permettere che 
il pubblico ministero si arroghi il diritto 
di richiamarmi all'ordine, mentre non ne 
dò occasione. Oramai questa è la seconda 
volta che me lo fa; la terza non la sop- | 
porterò. 

P. M. Ella ogni volta che faccio una 
domanda, mi interrompe; sono sempre as- 
salito... ; 

Avv. Cocito, Ma se sono quattro giorni 
che non fa altro che far domande e nessuno 
le dice nulla. Mi oppongo alla sua domanda 
perchè riguarda una persona e una cosa 
estranea al processo. 

P. M. Allora spiegherò la mia... 
Avv. Coboevich. Se volevate sentite l'on. 

Grimaldi, lo dovevate citare. 
P. M. E' citato. 
Avv. Cuboevich. Allora sentirete da lui 

la sua discolpa. Voi volete aggredire alle 
spalle l'on. Grimaldi! Noi ci opponiamo! 

E’ impossibile descrivere l’agitazione che 
regna nell'aula. 

Il momento è solenne, 
Il Presidente scampanella ed è incapace 

a ricondurre la calma. 
Gli avvocati Coboevich e Cocito parlano 

tra loro. 
Il P. M. li guarda e ad un certo punto 

scatta nuovamente. 
— Avv. Coboevich, non posso permettere 

che ella mi insulti. 
Avv. Coboevich. Non ho insultato nessuno. 
Pres. Silenzio, silenzio! 
Coboevich e Cocito continuano a parlare 

ancora fra loro vivacemente. 
Il P. M. scatta ancora e rivolgendosi 

all'on. Cocito, gli grida: 
— On. Cocito, è ora di finirla, io sto qui 

per fare il mio dovere nell'interesse della 
giustizia. Non voglio essere pubblicamente 
insultato da nessuno. 1 

Cocito grida, gridano tutti. La confusione 
è al colmo. 

Il pubblico pare che applauda agli avvo- 
cati, Il presidente scampanella, ma non 
riescendo ad ottenere la calma toglie mo= 
mentaneamente la seduta. 

La ripresa dell’ udienza 

Ripresasi l’ udienza, Gallina rettifica la 
parte del suo interrogatorio scritto riguar- 
dante le 3000 lire prese dallo Chauvet. 

Da questo punto era nata la domanda 
del P. M. circa la influenza di Chauvet 
nella nomina del ministro Grimaldi. 

Giacchè dagli atti risulta che Chauvet 
ebbe la somma per la pubblicazione degli 
arficoli, accetta questa spiegazione. 

Ma fino ad oggi aveva ritenuto che l’ a- 
vesse avuta per la intromissione nella no- 
mina. 

Seguono altre domande e spiegazioni che 
sono poco rilevanti, giacchè sono cose già 
note. 

Di notevole ci sono solo le spiegazioni 
volute dallo Chauvet, da parte di Gallina. 

Gallina dice che per aftarista intendeva 
dire uomo di affari; del resto scrisse quella 
memoria ove sono le cose lamentate dallo 
Chauvet in un momento di esaltazione, 

E siamo allo interrogatorio del signor 
Rodriguez. i 

(Continua) 
dm 

PEALAA 
Cultagirone — Ricatti — Scrivono da 

Catania 13: 
Giorni sono furono mandate lettere minatorie 

ai signori Milazzo è Carbone, chiedendo al primo 
lire 5000, al secondu 6000 e minacciaudoli di 
morte se non avessero leposte in un punto sta- 
bilito le somme richieste. 

L'autorità mfrmata mandò i carabinieri sul 
luogo stabilito, ma i malfattori ebbero tempo di 
svignarsela, tirando due colpi di pistola contro i 
carabinieri che li 1Inseguivano. 

I carabinieri rimasero iliesi, 

Varazze — Un prete accoltellato — Al 
Caffaro scrivano da Varazze in data del 12: 

Un grave fatto di sangue ha vivamente im- 
pressionato ieri questa pacifica cittadimanza. Nel 
borgo di Invrea, mentre un sacerdote di Cogoleto 
stava spiegatido ll cateclismo a diversi ragazzi, 
un uomo del borgo, recentemente tornato dali’A- 

-merica, entrava ‘11 chiesa e minacciava con un 
affilato coltelio um ragazzino. ll prete gli si av- 
vicinò ‘per caimario, ma le sue parole, lungi dal- 
l’acquetarlo, uon fecero che aizzario Viepiù. 

Divenuto furibondo prese ad inseguire il prete 
che si rifugiava nella sacrestia, chiudendo dietro 
di sè a chiave la porta. lntanto 1 ragazzi fuggi» 
vano di chiesa, Quel maniaco con due colpi di 
schiena abbaitò la porta della sacrestia e getta- 
tosi sul prete lo colpiva con ben sette colpi in 
diverse parti del corpo, tre del quali abbastanza 
ravi, 

x Si diceva dapprincipio che le ferite fossero 
mortali, ma mi consta. che il prete non si trova 
in pericolo di vita, 

EST HEC 

Francì: + Il lanciatore dell'ultima 
bomba a Parigi — L' arrestato per l''esplusione nostra f 

presso il Caffè.-Hotel Terminus ha finalmante 
confessato di chiamarsi Emile Henry Breton ep i 
esser nato il 26 settembre 1872 a Barcellona da 
genitori francesi; i $ ; 

Era giunto a Londra il 18. gennaio. Egli era 
assai conosciuto dalla polizia di Londra, la quale 
sapeva che si trovava a Parigi. 

Negli ultimi interrogatorii, mise ancora in can- 
zonella i giudici e gli agenti della polizia, 

Criticò Vailant, il quale aveva caricato la 
bomba di soli chiodi. Ci vogliono i pallini (che- 
vrotine) per demolire più presto e bene la s0- 
cietà borghese. 

Affermò nuovamente di non aver complici. 
« Per fare quello che ho fatto, bastavo da me 

solo » soggiunse. 
Deplorò che la bomba abbia mancato all'effetto 

che sl riprometteva, però non si lamenta lo stesso 
del risultato, 

« E’ un avvertimento — continuò — E' impos- 
sibile di giungere a riformare la società con la 
dolcezza: ci vuol la violenza. » 

Questo miserabile mostra una certa coltura. 
Pare abbia fatto i corsi universitari, 

Inutile aggiungere, che si professa irreligioso. 
Egli fu impiegato a Parigi per parecchi anni 

in case commerciali, poscia trascurò tutto per 
darsi all’ anàrchia. 

Suo fratello Fortunato Henry trovasi in pri- 
gione, condannato a 2 anni di carcere per delitto 
politico. 

Tauto l Emilio che il Fortunato Henry erano 
amici intimi del noto socialista anarchico Seba- 
stiano Faure. 

Una perizia chimica ha constatato che il pu- 
gnale trovato indosso al bombardiere aveva la 
punta avvelenata. * 

Il direttore del laboratorio municipale, signor 
Girard, esaminò gli avanzi della bomba, dichiarò 
che essa era una bomba cosidetta a rovescia- 
mento e composta di. ua tubo di rame e di un 
utensile da cucina pure in rame, Era caricata di 
pallini di piombo di grosso calibro e di polvere 
clerata, secondo le ricette del manuale del per- 
fetto anarchico edito a Londra da un nihilista 
russo. 

g 

Lose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 17 FEBBRAIO 1894 — 

Udine-Riva-Custeilo Altezca sul mure m. 130 
sul suolo m. 20. 

.Ors 8 aut. Termometro 0,8 
Min, Ap. nette —2,4 
Barometro 764 
Btato atmosterico Vario 
Vento 
Pressione leg. calante 

<Jeri Bello ; 
Temperatura: Massima 86 Minima —0.4 
Media 43.07 Acqua cadutà m. .— 
Altri fenomeni : 

I NOSTRI PELLEGRINI 
Sul viaggio dei nostri pellegrini ricevia- 

mo le seguenti notizie: 

Chiusi, 16 febbraio 1894. 
Tutto prosede bene, soltanto, causa un 

ritardo subìto a Bologna per sostituire dei 
carri muniti di freni, indispensabili per il 
passaggio degli Appennini, s'è perduto 
un’ ora e mezza, percui a Uhiusi nov cisi 
fermò che mezz ora. Alla stazione di Bo- 
logna ci attendeva il conte Acquaderni, 
simpatica e gentile persona, che ebbe ed 
ha tanta parte nel movimento cattolico in 
Italia. Egli pure partirà per Roma domani. 
‘Durante 1i passaggio degii Appennini il 
ireddo sì fece sentire per bene, ma, dato 
il numero di viaggiatori in ognuno dei 
trentatre carrozzoni, non si ebbe gran fatto 
a soffrire. Il tempo continua spiendido, e 
pare proprio Voglia cooperare ai buon esito 
del pellegrinaggio. 

L'arrivo a Roma 
Roma, 17 ore 8,45. 

Ieri arrivammo quà alia. ore 153,4 
felicemente, senza il minimo incidente. Vi 
attendevano alla stazione 1 giovani del 
Circolo di S. Pietro i quali tutto avevano 
predisposto perchè, senza confusioni, potes- 
simo collocare negli prestabiliti alloggi. 
Ugo con l’assidutà sua seppe ottenere 
tauti posti d'alloggio gratuito a S: Marta 
quanti gliene furono chiesti anche durante 
ll viaggic dal peliegrini. Questa mattina 
ci recmamo tuti a S. Lorenzo. li tempo 
è un poco minaccioso 6 fa freddo. La sa- 
lule di tutti è ottima. 0. 

Porgiamo omaggi al Santo Padre 
Domani domenica si chiude l’anno giu- 

bilare dei Papa e Lsone XIII scenderà 
neila Basilica Vaucana a ceiebrarvi ia. 
la Messa ed a sesogiiere l'inno del rin 
graziamento a Dio che lo ha conservato 
e lo conserva vivo e sano, nella pienezza 
della mente elevata e robusta. 

Chi dei cattolici friulani non si unirà 
domani a Leone XILI per rendere grazie 
a Dio di così gian beneficio € per pre- 
gario di conservare ancora lungamente e 
prosperamente un pontefice così grande 
alla sua Chiesa ed ul decvro della patria 

Ma questo non basta. Bisogna che i cat- 
tolici friulani, mentre tanti loro fratelli 
sono a Roma, si diano cura di dimostrare 
pur essi al Papa, per confortario in mezzo alle 
lotte che Egli sostiene, il proprio amore, la 
propria devozione, la parte vivissima che 
prendono alla faustissima chiusa dell’anno 
giubilare di Lui. E però li interessiamo 
a mandare al Papa telegrammi ovvero 
indirizzi, lettere biglietti di visita (senza 
francobollo perchè il Papa ha diritto alla 
franchigia postale), fosse pure con una 
sola parola di amore e di piauso e col- 
l’invocazione della benedizione di Lui, che 
è benedizione di Dio, 

Specialmente le Associazioni cattoliche, 
i corpi morali, le Congregazioni e le 
Confraternite della città e arcidiocesi 
non si lascieranno sfuggire — ne siamo 
certissimi — questa bella ocasione di por- 
gere un uovo omaggio, un nuovo conforto 
al Santo Padre, per meritarsi nuovamente 
la benevolenza e la benedizione del Vi. 
cario di Cristo. 

Il « Te Deum» nel nostro Duomo 

Domani nel nostro Duomo verrà innal- 
zato a Dio l’inno di ringraziamento por 
le grazie specialissime concesse al Santo 
Padre nostro in tutto il corso dell’anno 
giubilare che sta per compiersi. 

La Messa solenne - secondo il rito qua- 
dragesimalo - incomincierà alle ore 10. 
Dopo la messa il distinto oratore che quo- 
bidianamende, ad affoliato uditorio, porge 
in questi giorni in Duomo la paroia di 
Dio, terrà il suo discorso, e verrà quindi 

| cantato il Te Deum, a chiusa delle ‘belle 
feste, le quali provarono come in tutto il 
mondo si ami e sì veneri ia Persona del 
Vicario di Cristo, . 

La sempre zelante Società di M, S, 0- 
peraia cattolica di Udine. interverià alla 
Sacra funzione col gonfalone sociale. 

L' ingresso Gel novello Vescovo 
di Concordia 

Ricevemmo ieri da Portogruaro il tele- 
gramma seguente : 

Portogruaro 16, ore 15,20. 
S. E. Ill.mo e R.mo il nostro Vescovo 

venne accolto festosamente ed acclamato. 
Erano ad incontrarlo cento veicoli, una 
folla di popolo, moltissimi ‘del clero. 

P. 
Speriamo che il gentile nostro corrispon- 

dente, ci regalerà per lunedì una estesa 
relazione della bella festa fatta al novello 
Pastore di quella diocesi. 

Un bravo sacardote maestto in 
Campoformido 

Sotto il titolo « Un maestro esemplare 
ed un atto commendevole del Comune >» 
scrivono al Giornale di Udine e questo 
pubblica nel suo numero di ieri, il seguente 
elogio ad un bravo maestro, 

Noi presentando le nostre congratula- 

zioni alll’ ottimo maestro non dimentiche- 
remo, come iece 1l sig. Telemaco, di accen- 
nare. che il Pecoraro Giuseppe è degnis- 
simo prete. 

Ecco I’ elogio. 
« Vi segnalo un atto veramente commen- 

devole compiuto in questi giorni dal no- 
stro Consigi.o comunale. A dimostrare Ja 
soddisfazione del Comune di Campoformido 
per l’opera attiva ed intelligente del mae- 
stro Pecoraro Giuseppe, a unanimità di 
voti deliberò di acquistare un-oggetto ar- 
tisco che venne consegnato al: bravo ma- 
estro con parole di encomio, 

L’atto abbastanza raro nei Comuni di 
campagna, non ha bisogno di elogi; possa- 
no altri Comuni imitare l'esempio di quello 
di Campoformido, l'istruzione popolare 
risentirebbe notevole Vantaggio morale e 
materiale. Talemaco » 

Ua parroco frulano 
im.tato dei Sindaco di #oma 

Ciò che ben prima d’ora pensò di fare 
nella sua parrocchia di Pasian di Prato il 
kR.mo Parroco L. Pietro Baracchini, ora 
viene imitato dal sindaco di Roma, 

Così l’idea del forno comunale uscita 
dal prete in Friuli, ora si fa strada ed é 
accolta fin nel primo comune d' Italia. 

Leggiamo intatti nel + anfulla : 

«Il sindaco ha pubblicato il seguente av= 
viso ; } 

Sabato 8 febbraio corrente, ad iniziativa 
dell’ amministrazione comunale, saranno 
aperti dalla Congregazione di carità e dalia 
Società cooperativa degli operai fornai spacci 
normali di pane nelle seguenti località : 

Via Urbana N. 114; piazza San Salvatore 
‘în Lauro N. 12; via Napoleone Ill N, 54 
e 56; piazzale esterno di porta San Lorenzo - 
N. 24; via Giovanni Lanza; Ospizio San 
Cosimato in 'lrasievere; via di porta An- 
gelica ; via dell’ Arancio, 

Il pane sarà messo in vendita ai se 
BUENLI Prezzi ; 
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RITI EVO? III Foa APC REAREZINE 

IL CITTADINO ITALIANO BATO 17 FEBBRAIO 1894 

Pane ordin. di 1.3 qual. L. 0,35 al Chil. 
» » pic bio. PRA a I MEER D 

» » dia» 5 0,20 » 

L’amministrazione comunale ha preso le 
necessarie precauzioni, a garanzia del pub-. 

blico, circa la buona fabbricazione del pane 
da porsi in vendita. - s 

Altri provvedimenti saranno presi, qua- 

lora si ravvisassero necessari, » 

Parroco novello 

Domani II domenica di quaresima, il 
M. R. D. Giustiniano Tonini già nominato 
parroco di Muscletto e filiali, riceve solen- 
nemente l’ investitura dalle mani dell’ Ill.mo 
Mons. Leonardo Zucco, Ci si scrive che 
tutta la parrocchia è in festa per l’in- 
gresso del suo pastore. 

AI novello parroco, nostro vecchio amico, 
le più sincere congratulazioni. 

£ registri dei commercianti e la 

tassa di bollo 
Con recente sentenza, pubblicata nella 

Cassazione Unica, la Cassazione ebbe a 
proclamare la massima che il diritto di 
esame e di verifica attribuito dalla leggo 
sul bollo agli agenti della finanza, è illi- 
mitsto, e comprende non solo i registri 
soggetti per i negozianti alla tassa di bollo, 
ma qualsiasi altro atto, scritto o carta esi- 
stente nel locale addetto ali’ esercizio del 
commercio, nè può esser lasciato in balia 
di chi subisce l'ispezione di seegliere i 
documenti e le carie da sottoporre alla ve- 
rifica degli agenti del Governo. 

Sali e tabacchi 
L’Inieudenza di Finanza ha pubblicato 

l'avviso d'asta per l'appalto dello spaccio 
all'ingrosso dei sali e tabacchi in Maniago, 
ed a tala effetto nei 28 corrente alle ore 
10 ant. nel locale dell’ Intendenza sarà te- 
nuto il primo esperimento d’asta ad offerta 
segreta. Rap 

La quantità delie vendite annuali presso 
lo spaccio viene presuntivamente calcolata: 

el sale comune, macinato, raffinato, in quin. 

tali 914.00 pel valore di lire 30,660,00; 

pel sale pastorizio in quintali 104.00 pel 

valore di lire 1248,00; 

eì tabacchi in quintali 120.00 pel valore 

* di lire 83,170,00. 
A corrispettivo della gestione dello spac- 

cio e dì tutte le spese ad esso inerenti von= 
gono accordate provvigioni calcolate in lira 

9,469 per ogni cento lire sul prezzo d’ ac- 
quisio deì sali da parte dello spacciatore, 
ecin hire 1.973 per ogni cento lire sui prezzo 
ad’ acquisito de) tabacchi, pure da parte dello 
spacciatore, «firirebbero un aunuo reddito 
lordo approssimativo di lira 4899.00. 

Lo spesa per la gestione dello spaccio 

vengono calcolate approssimativamente in 
lire 3699 00, + perciò 1l reddito dello spaccio, 
depurato dalle spess ascenderebbe a liro 

1200 che reppresenterebbero ìl beneficio 

deilo spacciatore 
1 dati suesposti di reddito e di spesa sono 

meramente presulitivi, © quindi non potrà 
l'appaltatore prevendere compenso 0 inde- 

nizzo quando i Fisuitali deila gestione dello 

spaccio Du sì trovassero in corrispondenza 

coi dati medesimi, 

Resoconto della Veglia di Bone- 

ficunza 

ssi nel Teatro Sociale li 3 febbraio 

DEA tciale vantaggio della Uongrega. 

move di Carità. 
ATTIVO 

1. Assegno della Suc:età 
det È ichestieti L. 1000,— 

2. Viglistti d'ingresso : 

a) Piatea è palchi 

N. 6028 3 
Lu. 1806.— 

Loggione 

A ‘ La a cen. 50 

——— » 1875,— 

3, Palchi Cara » 340— 

inti pe 

Dalai 
» la» 6) » 790— 

» 2a»2 

‘5. Elargizioni » 60-37 
e e 

Totale Attivo L. 4065.— . 

PASSIVO 

1. Adattamento ed ad- 3 

dobbo del "Tl'eatro L. 336. 
2. l'asse e bolli » 76.27 
3, Orchestra » 350,— 

4. Servizio e sorveglian. » 200,— 
b. Diverse, compreso il 

compenso di L. 100 
per | impianto ed e- 
sercizio del Buffet (1) » 225.75 

Toraie Passivo L, 1188.02 
one I e n 

Residuo netto a favore della 
Congregazione di Carità 

e cioè L. 13.71 più dell’anno deeorso. 

0 sigri Trani e Zanini del compenso pat- | 
tuito elargirono L, 50 esposte in attivo « Elar- | 

4 
(iatale 

gpzioni PA 

L. 2876.98 | 

Nel rendere di pubblica ragione il bril- 
lante risultato della suindicata Veglia, la 
Congregazione non può a meno di ester- 
nare pubblici e sentiti ringraziamenti alle 
gentilissime Signore cha si prestarono 
volonterose nella vendita dei biglietti, agli 
egregi Signori del Comitato esecutivo, alla 
Società del Teatro ed alle Ditte Volpe- 
Malignani, M. Bardusco, Passero Enriso, 
Jacob-et Colmegna, Fabris-Marchi, Zuliani- 
Schiavi Anna, Trani e Zanini, per le spon- 
tanee prestazioni © pei generosi contributi 
coi quali concorsero a rendere più proficua 
la serata di beneficenza. 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del. 26.0 . 
Reggimento fanteria eseguirà domani 18 
dalle 12 1/2 alle 14in piazza Vittorio Ema- 
nuele. 
1. Marcia « Passeggiata Mili- 

DI SA 

Burro, formaggio e nova 

i piano 2; «hilor. da L. 2.15 a 2.20 

Burro (dei Mento > 3° 8.35 » 2,90 
{in monte Montasio » >» 199» 8— 

Formaggio » Maiulino » »o_ ed 
bt: PARATA fresche » 3, Ti 

Portate 0 mi di terra » » e 3 È È 

Vota pt el cento » tv 653 
Mersato G@ranario 

Granoturco aIPEtt. da L, —— > “ge 
,s comune nuovo ” so 9.20 a 10. 

cinquantino ta 0, 360 a 89) 

” giallone nuovo sp sa 10.69 a 10.79 
2° semigiallone da ss 19.40 n 10,50 

+” gialloncino ci mil a 110 

SURESTO Hi > 12,— > 19,10 
Lupini 15 > Po 

Sorrorosso ” » 5.508 6. 

Orzo brillato al quintale ,, 25, a 2,00 
Erbaggi 

t. Tegoline < » — cl 

Piselli Vo < Re 
sE Lu {del piano " n Mica D- 
Fagsuoli (sipigiani di » 28-86 

GO ROS AReE Vr ASI 

ULTIME NOTIZIE 
A Montecitorio 

tare » Gerboni 
2. Mazurka « Al Chiar di 

Luna » ‘L'arditi 
3. Sinfonia <« Guerra in 

Quattro » 
4, Valzer « Manolo » 
5. Pot Pourrì sull’ opera 

« Silvator Rosa » 
6. Polka « Ciricicici » 

Graude incendio 

Pedrotti 
Waldtaufal 

Gomes 
Filippa 

del mare). Arde da due giorni. — 

Il bosco si estende su circa mille campi 

friulani, e che è formato in gran parte di 
malghe, faggi e piante resinose. : 

Il bosco appartiene in gran parte alle 
frazioni di Zrusughis e Leonis del Comune 
di Trasaghis, ed una zona 1uterna al comm, 

Giacomo coute de Ceconi. L'incendio con- 

tinua. 

Mivista settimanale sui mercati 

Settimana 6 — Grarni. 

Martedì mercato assai debole stante la ricor- | 

renza dell’ ultimo giurno di carnovale, dei terraz- | 
zani festeggiato. La poca roba portata era tutta | 
dei vendiburi di seconda mano. 

Giovedì e sabbato vi erano 1281 ettolitri di 
granvturco, 17 di segala e lo di sorgorosso. 
Domande attivissimo. Tuo fu venduto a prezzi 

SOSUELUTI, 
il granoturco ascese cent. 20. 

Prezzi miniìmi e massimi 

Giovedì, Granoturco da lire 9 a 10.10, fagiuoli 
alpigiani da nre 15.08 a 13.24, fagiuoli di pia- 
nura da lire 11.92 a 14,90, segala & lire 12, sor- 
gorusso da lire 5.00 a 0. 

Sabbato. Granoturco da lire 9 a 10.15, fagiuoli 
alpigiam da lire 13,24 a 19, 

L'oruggi e combustibili. 
Nulla martedì, giovedì e sabbato mercati molto 

for, Prezzi quasi fermi, 

Castagne 
al quint. lire 6,50, 7, 7.80, 8. 8,50, 9, 10, 11,12 

dercato der lanuti e dei suini 
V'erano approssimativamente : 
8. 38 pecore, 47 castrati, 80 arieti, 96 a- 

guelli. 
Andarono venduti circa: 4 pecore da mocello 

da lire 0.450 a 1 al chili. a a 

da lre 10 a 115 a p. m.; 8 arieti da macello 
da lire 1 a 1.10, 12 d'allevamento a prezzi di 
merito ; 24 agnelli da macello da lire 0,55 a 060, 

250 suini d’ allevamento, venduti 100 a prezzi 
ascesi; 10 da macello, venduti 7 a lire 87.92 ali 
quataie del peso iuferiore al quintale, 100 al 

i quintale di un Quintale, 102, 108 al quintale di 
oltre quintale. Unv di 
lire 1U5 al quiutalo, 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti al chilogramma L., 0,40, L=, 1,10, 1.29 

4 quintali fu pagato & 

; di dietry Li 1,50 3.40, 1,00, i.00, s.00 4.80 
Gurne di Bue a peso vivo ai quimale "°° ‘°° ‘7,62 

sm di Vacca s s so dI 
sì di Vitello a peso morte “ n 62 
sm di Porco a peso morto * ni ieb8 

senza sangue di o 

CARNE DI MANZO 
La qualità, taglio | primo alchilogramma Life 1.70 

“6 CI 46 (13 s 1.60 

111 “ “ “ “ 1,50 
“ “ “ Ti 06 1.40 
6 “ scco “ ‘» 1,30 
de giri ondo “ “ 1.90 
“ “ terzo “ “ 1,10 
66 “ 66 6 “6 3 logr 

.a qualità, taglio ri € via ge rari Tenno i; “ 1.59 
6 6 “ 6 “ 1.40 
€ “ secondo “ e‘ 1,80 
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DIARIO SACRO 
Domenica II di Quaresima 18 febbraio — &. Si- 

j meone, 
i Lunedì 19 febbraio — s. Sabino. 

P. m., 17 d’alleva- | 
mento a prezzi di merito, 29 castrati da macello | 

Pessimi, umori girano nei corridoi di 
Montecitorio. I Deputati in grandissima, 
parte sono irrequieti contro il Ministero e 

| minaccian di non approvare i provvedi- 
! menti finanziari del Sonnino, che sono sem- 

pre in piego chiuso e suggellato, ma ‘che 

! inevitabilmente porteranno nuove gravezze 

i pei contribuenti. 

Il bosco sul Flagello (m. 1460 sul livello | 
i vice-curato Urso messo in liberià 

Dopo tante ingiustizie commesse contro 

l ottimo prete vice curato don Urso, dopo 

ante umuliazioni e privazioni inflittegli, 

finalmente si degnarono di riconoscerlo 1n- 

sente. 

o felegrafano da Palermo, 16: SRL 

Oggi per ordine dell autorità giudiziaria 

militare è stato rimesso libertà il prete 

D’ Urso ed altre cinque persone, ch’ erano 

| state arrestate per accusa di. favoreggia- 

i mento. i 

in Sicilia e nella Lunigiana 

Proseguono le discussioni delle cause 

presso 1 tribunali militari. Fioccano le con- 

danne, e le deportazioni. ; 

1 condannati nella Lunigiana si ‘deporte= 

ranno a Porto Ercole, nuova colonia penale. 
E e ar sonni 

TELEGRAMMI 
Ravenna, 16. — Il Comizio agrario, pro- 

nunciatosi sulla questione dell’aumento del 

dazio sui grani esteri, ha fatto voti in fa- 

vore del dazio su questi grani qualora si 

aumentino i decimi sulla fondiaria, 

Rio Janciro, 15 — Lo stato di assedio 

fu prorogato di 60 giorni, | — 

Buenos Ayres 16 — ll ministro, della 

marina del Brasile è : partito per Bahia 

in seguito a disaccordo sortovi tra gli uifi- 
ciali di marina rimasti fedeli a Peixoto. 

Antonio Vittori, rerenta responsebito. 

JALE SCEN 
TRAZIANE! 

Sere ssorse, in via Roma, du» eleganti e 
belle signorine strillavano iu nodo da far com- 
passione. Moli giovanotti fec-ro cerchio alle 
belle incognite che si raccomandavano alle 
Guardie Municipali di salvarle che erano rovi. 
nate. Niuna ragione era per le due signorine, 
convincente; sì, che i più compiangevano la 
loro ben triste sorte, Che era accaduto? Una 
disgrazia veramente irreparabile 1! Le  puvere 
derelitte avevano perduto il portabiglietti, op- 
pure qualche tagliaborse lo aveva loro rubato. 
Ma a giudicare dallo strillare che esse facevano 
uel portabiglietti doveva contenere una vera 

fortona 1 +++ +. + Difatti conteneva un lotto 
da cinque numeri della Lotteria Italiana Pri- 
Vilegiata, col premio di Lire Duecentomila al 
28 febbraio corrente, oltre gli Ottomilatrecento- 
quattro da Lire Diecimila, Cinquemila, Mille, 
ecc. Foriuna però ohe un’ incognito, sentita 
compassione delle due signorine, trovato aperto 
un Cambiovalute vi comperò subito Cinque bi- 
glietti Lotteria — proprio ì cinque ultimi che 
aveva -- e li regalò alle due piaugenti, che 
molto lo ringraziarono, E ben a ragione, poichè 
cli'e tutto, è provato, che gli ultemi biglietti 
Lotteria sono, e furono semproi più fortunati | 

C
A
 

I RISCHIANO] 
SOLAMENTE | — 

nsni 2D| 
PER OGNI LIRA SPESA 

e si possono vincere più di Duecentomila Lire 
in contanti, senza alcuna ritenuta e garantite 
da corrispondente deposito presso la BANCA 
D'ITALIA — Sede di Genova. 

Sollecitate l’ acquisto di qualche biglietto 
della grande Lotteria Italiana Privilegiata, 
l’unica autorizzata dal R. Governo, con estra- 
zione irrevocabile al 28 Febbraio corrente in 
Genova — Ogni biglietto costa Una Lira. 

1 premi da sorteggiarsi sono 83805 da Lire 
Duecentomila, Diecimila, Cinquemila, ecc. tutti 
pagabili in contanti. I biglietti vincitori 0 noi, 
vengono riaccettati a centesimi settantacinque 
cadauno, in modo che si concorre a tutti i 
premi colla spesa di soli centesimi venticinque 
Il programma che si distribuisce gratis: con- 
tiene tutti i dettagli. 
La vendita dei pochi biglietti ancora 

disponibili è aperta m Genova presso la 
Banca di Emissioni F.lli Casaretto di Fran- 
cesco. (Casa Fondata nel 1868) Via Carlo 
Felice, 10, Genova, - e presso i principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 

4 totti di Cento biglietti - costano 100 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’oggi 17 febbraio 1894 

Foraggì e combustibili 

Îen i ntale fuori dazio dal. 6.20 a6,59 
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Paglia da lettore » » » e; » più 

(tagliate » » » Rab è 2,95 

LEgna;;n stanga » e » gn » Le 

Di i » 6.00» 7 

GATES LANE oe : > 5.50» bb 
| Bieronto dol pollame "i 

i] pponi » » 110» 

‘ Geitoo: ai cluloge da Le 1 & 3,10 

è Foll > » 1.10 » 1,15 
Anitre » » a i 

» d’India m » ” » gi 

fem, nl - 1,10 

Oche vive asti. JI 
i ra 
m morto 

Lire - oltre i vaataggi indicati, hanno 
vincita in contanti, garantita. i 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 

Appoggiato dalla benevolenza dei misi 
vecchi clienti. studiai ogni mezzo orde ren- 
derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti, © 
panni, e sceviot, di assoluta mia specialità. © 
avendo avuto cura di accoppiare, bontà di 
merci con prezzi di massima convenienza‘ 
Il mio negozio inoltre è assortito in ogvi . 
articolo di manifatture, \ 

A. richiesta si spediscono campioni a 
domicilio. i 

Con la maggior osservanza 
MARTINUZZI FRANCESCO. 

"AVVISO? 
Nel magazzino del premiato laborator 

di arredi sacri di Domenico Herteccini 
Udine sono da vendere due ricchissin 
Cerforali in metallo argentato e < 
con varie figure, emblemi ecc. al prezzo 
quasi uguale a quelli in legno. si 

Ci sono anche dei ballissimi lanternini. 
con varietà di lavori, nonchè calici “d’ar- 
gento con relative patene, ostensori, lam- 
pade e braccia, cuadelliari, tabella, eco. 
tutto a prezzo di liqu.dazione, 

Palme in metalio a qualunque prezzo. 
cea 

PAULO GASPARDIS 
UDINE -- Via IMercatovecchio -- UDINE 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalle Seca Gongr. dei Riti || 
del Brevellalo où unico Stabilimento 

GIUSEPPE PASQUALISI 

Vitterio (Ceneda) 
SANITA N 

— Prezzi fissi modieissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa. 

papa SOLIERA 

ovo e ricco nas n as 

DENPRT TIT 

BANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO s 

assortimento di Stofle nere per Ecclesiastici 

Tappeti e damuschi 
qualunque srticolo per uso di Chiesa con 

forniture in oro fino è falso; si spediscono 

di. autunno 

orò e senza oro, per. apparamenti 6 : 
campioni e listini a richiesta, È 

CANE REVIORMENTE 
FRENNi 
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per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annanzî del Cittadino Ita” 
liano via della Posta 16, Udine. LE INSERZION 
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L'aggiunta dell’ olio di 
fegato; di merluzzo alla 
catramina Bertelli (olio di 
catrame, preparato con me- 

todo speciale Bertelli, ag- 
giuntovi al 5: 0,0), da 
ottimi risultati in tutte 
quelle malattie doye prima 
si usava ‘il solo olio di 
fegato di merluzzo. - Il 
Pitiecor (che così venne 
denominato questo | medi- 
camento) alla facile dige- 
stione aggiunge un grato 
sapore, talchè. è-desiderato 

perfino dai bambini. 
E, raccomandato . egli 

stati di Anemia, Rachi- 
tismo, Serofola e, in ge- 
nerale, in tutto le ma- 

pratici prescrivono l’olio 
di fegato di merluzzo. Il 
Pitiecor, contenendo anche 

Catramina Bertelli, sur- 
roga con immensi benefici 

i due grandi rimedi usati 
costantemente nella ma- 

lattie suddette, e riunisce 

tutte .le viriù terapeutiche 

dol cstrame a dell’ olio di 

merluzzo offrendo così al 
medico una grande como- 
dità di cura associsia, è 
conseguentemente più eî- 
fisaco. 

| dI Pitiecor costa L..3 alla bottiglia, più Cantasim? 60. sa. per posta. Tre 
bottiglie L. 8.60 franche di porto; UNA BOTTIGLIA MONSTRE (canscità tripla 
delia bottiglia va tra lire) L 6.50, più L. 0,60 se per posta; — DUE BOT 
TIGLIE MONSTRES L.-12.25, frenche di porto, dei proprietari esclusivi con 
Brevetto A. BERTELLI e GC. Chimici-Farmacisti, Miano, Via Paolo Frisi, 26. 
Coraproprietari della « BERTELLI'S CATRAMIN COMPANY » di LON- 
DRA, Holbern Viaduct. E. C., Num 64 a. 65. 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE. 

CAIRO IAIE DL des TO0E 

LIBER RCA PATRONATO 
‘. IDDI & — Pia della Posta, 16, — UDINE 

Grandioso assortimi ito di articoli di cancelleria libri di devozione, oleografie 
mmagini, corone, medaglie, crocfissi ece. — Specialità per regali. 

lattie esaurienti nelle & 

quali i Olinici e i Medici pg 

l'olio di catrame, detto i 

TE LA SAL Lil 
PR 

ninna Ufsr alina 
LOTO SIGROUCI 

pia DI 
FELICE. BISLERLÉ 

MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA . 

La spossatezza, 1 apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono officace- 
mente combattuti col 

Ferro-China BISLrsKki 

bibita gradevolissima e dissetante all’acqua 
di Nocera Umbra, Seliz e soda. — Andi- 
apensabile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione, 

Eccita l’ appetito. se preeo prima dei past 
all’ ora del VW ernivat 

Vendesi presso tutti i bucui liquoristi, 
droghieri, farmacie e bottiglierie, 

GIORNALE=ANEIPP 
Col giorno £ (ius mo passato è uscito per tutta l’Italia il. GIORNALE» di 

KNEIPP, organo ufliciale del sistema di cura Kneipp, fedele ‘traduzione del « Kneipp Blatter » 
edito in lingua tedesca in Donauworth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okiè direttore del 
« Bad Sultz » Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello del sistema Kneipp, in 
Peissenberg. 

La pubblicazione del « Kneipp-Blitter » è riconosciuta di tanta importanza per tatti 
quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre PARROCO KNEIPP, da 
essersi già meritata |’ onore di due altre ‘edizioni, una francese l’altra inglese. 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e. molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- 
stabilimento della loro guasta salute, ma non vi suno ancora conosciute le opere sue, eppure 
sono desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 
finora veruna traduzione italiana dei Kneipp Blittet che raccoglie quanto vi ha più di intessante 
sui metodo della cura a secorida dei vari mali che tormentano | umanità. 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di 
guarire delle loro maiattie, ai sani per prevenirle, 

Il parroco Kneipp non è l’inventore, ma bensì il riformatore della cura idroterapica. Dio lo 
ha fornito di rare dou, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- 
lattie ;. per oltre 30 ‘anni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze tatte, il suo si- 
stema. Al presente ll suo sistema è arrivato ad una perfezione che può vantarsi di assicurare 
moralmente 1) buon esito della cura d’ ogni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì 
decadute da non sopportare uua cura forte e delle applicazioni energiche, ll lupus p. e. ed il 
calcro suno sempre passati per iscurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare varì casi 
Gli ammalati pol che dai medici erano stati dati per  ispediti, e furono poi curati da Kneipp, 
sono senza numero, Per dare una prova dell’eflicaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni 
anno si portano a Werischòfen dalle 15 alle 20 mila persone da tutte le parti del mondo e «che 
forse altrettante sono quelle che si rivolgono in ìscritto all’ abate Kneipp per consiglio, 

Il sistema Kueipp è inoltre il metodo di cura meno caro. ìn moltissimi casi ognuno può 
essere il sto proprio medico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Blatter, la Tipo 
grafia del Patronato in Udize, premiata a varie esposiziuni e da S, Santità Leone XLI con due 
grandi medaglie d’oro, è la suia autorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Italia, 
Litorale austriaco e Tirolo italiano, 

Le associazioni al GIO: NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro. 
mato via della Posta 16, U ne. 

L’uflicio annunzi de' GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 
Patronato, 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 2.0 026 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 
» ton Pte, Vi ; # ui a ; Ù [] n n $ Frezzo annuo di associazione antecifato Tu, 5 

Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire e 
costo ui cebt. IU alla Tepografia earirice Latronato, Udine. 

Ji primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il £.0 Giugno P. v. con ritratto e bio 
grafia dell'abate Sebastiano Kieit.p parroco in Wosishofen. 

VEIPP si ricevono fin d’ ora. 
EZIO 75 PONTINA 

Chi vuol procurarsi. un bel libro di devozione, assaciando alla bellezza © 
modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

rasa rei 
t 

SITES] SEA VI 

degna corona della belezza. 

L'ACQUA CHIFINA  EUGONE 
è dotata di froganza deliziosa, immnecisce 
immedigiamente ta. caduta dei capelli e de'la 

OROLOGERIA ed OREFICERIA 

LUIGI GROSSI 
Grande assortimento di Orologi d’ oro, 

d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 
dole di Parigi, Sveglie ecc. a ‘prezzi ecce- 
zionalmente ribassati. 

Assume qualunque riparazione con ga- 
ranzia di un anno. 

Catene d’oro e d’argento, Fornimenti 

LINKA RED STAR 
Vapori Postai Reali Belgi 

ii ANVUPA); 
| otra ZAN Y EZAUVIS AL è 

| NUOVA YORK 
KF'iladelitia 

Diretimente senza trasbordo, - Tutti vapori di prima 
slassse, - Prezzi moderati, - Eccellente’ installazione pèa 
paeggieri. Rivolgersi: a 

| 
il Ì 
| LA 

(Rise ricer] 

von der Becke eMarsily,in Anversa 
Josef Strasser, in Lonsbruk (Trolo). 

= ta gitigi: MU i Braccialetti, Buccole barba non solo, ma agevola io sviluprao, îr-i completi per signora, , B | È ° 

fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom-Iî Anelli ecc. Novità in argento e in oro ea ire e 3 
parire la forfora ed assicura alla giovinezzafi fino 18 carati garantito. È coglioni Cornino POMATA copigliatua tao Ros piùi : i preparato con processo speciale da Prof. SA GAROFALO 

una lussuregg RI sog i be i È ra Approvato dal Consiglio Superiore di Samità; prescritto dai tarda vecchisia. FABBRICA DI CASSE IN AGR UMI FRESCHI - SPECIALITÀ PER REGALI [medici a tutti gl individui affetti da tubercolosi, bronchiti ca- 

Si vende iu flacone da L.?- 1,50 ci inbolfiglie do un litro circa L, 6.506 -——T ear _— Persie ie santo è Rendi: GE ia Iorvagi i 
aim sota i “ae spe Rada po parl Handarini scelti i Pacchi Postali da O £ da ) Ghilog. L’ Anti-bacillare, preparato per base di creosoto, balsamo di Tolù 

rvdeehieri — FAEWS ANGELO iermacieta — MINISINI FRANCESCO medicinali. | È REGALO DI STAGIONE ELEGANTISSIMO iglicerina, codeina ed arseniato, di soda dotato di gusto gradevole im. 
In GINONA 1308 soil signor LUIGI RILLIANI Farmacista, — In PONTEBBA È 

sie. GETTOLI ARISTODER. 

+ Alle spedizioni per pacco postale agginugere cont 89 i Limoni . . » s 

8g Arancio . . Scelto >» 
n 

. . . 2 . 

° \ Cassetta mista di Arancie e Limoni » » » 8,10 » > 

& LETE sigg BUON Vi Felis 
VO cIc UN 6 VINI i 

Acquistate 
Tralvero Enantica 

ssolorito e garantito igierico — Dose per «34» litri Wi. st.ese È 

Prezzi delle Cassette 
Deposito generale da A. Diigone e C, via Torino 12 anunci Mandarini . scelti cassetta da Kg. 5 L. ao da Kg. 3; 

i > d » 98. >» 

Per partite all’ ingrosso sconto conveniente 

AVVERTENZA i i 

Ogni pacco contiene una ricetta per fare assai facilmente |[{ lisce 1 tuttu 11 hegno, mediante patco postale). 
(4 con le corteccie dei frutti un rosolio extra-fino, oppure una .fi- fi Unico deposito in PALERMO 

composta con acini di uva per preparare un buon vino di amigl: 4} Nissima crema di mandarino, 
Telegrammi, lettere e vaglia a P. D. LAUDATI 

S, Agata di Militello (Sicilia) 

pedisce subito i progressi del male, uccidendo il bacillo di Koch, i- 
Snoltre esso possiede tutte le proprietà tunico-ricustituenti, rinforzarido 

L. 2,60 ifi0 stomaco e promuovendo l’ appetito. La tosse, la febbre 1° espotto= 
» 1.90|frazione, i suduri notturni e tutti gli altrì sintomi della consunzione 
» 2.05 |juigliorando sin da principio e cessano rapidamente con l’uso rego 
» 2,— ifLare dell’ Anzi-bacillure. 

l'rezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4 
(Aggiungendo L;-2 per spese di posta e di imballaggio, sì spe 

» 8 
» » 3.20 » » 3 

8 

— Unico presso la Farmacia Nazionale, via Tornieri, 66. — lvl duvranuo dirigersi le richieste, accompagnate da 
Cartolne-vaglia, 

Scrivere chiaro nome, cogriome e domicilio, per 100 litri L, «4 conrelativa istruziore 

Ldize > Tipugrefi» Patron ie 
-


